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Cenni generali

1.  Sviluppi
1.1 AVS 21

1.1 Cenni introduttivi

Il 25 settembre 2022 il Popolo ha accettato di misura in votazione il progetto sulla stabilizzazione
dell’AVS (riforma AVS 21). Nella stessa occasione, Popolo e Cantoni hanno inoltre approvato un
aumento dell'lVA a favore dell’AVS. La riforma entrera in vigore in tre tappe.

1.12 12 tappa: entrata in vigore nel 2024

La prima tappa della riforma prevede le misure seguenti:

- sostituzione dell’attuale concetto di «eta di pensionamento» con quello di «eta di riferimentoy;

- flessibilizzazione della riscossione della rendita;

- possibilita di far computare i redditi da attivita lucrativa conseguiti dopo I'eta di riferimento per
migliorare la rendita (rendita piu elevata) o colmare lacune contributive;

- possibilita di rinunciare alla deduzione della franchigia per i beneficiari di rendita (fr. 1 400 al me-
se 0 16 800 all'anno);

- riduzione del termine d’attesa per gli assegni per grandi invalidi dell’AVS da dodici a sei mesi;

- aumento delle aliquote IVA dal 7,7 all'8,1 per cento (aliquota normale), dal 2,5 al 2,6 per cento
(aliquota ridotta) e dal 3,7 al 3,8 per cento (aliquota speciale).

1.13 22 tappa: entrata in vigore nel 2025

La seconda tappa prevede le misure seguenti:
- inizio dell’laumento graduale dell’eta di riferimento delle donne a 65 anni;
- misure compensative nell’AVS per le donne della generazione di transizione (nate tra il 1961 e il
1969):
e aliquote di riduzione piu favorevoli per le donne che anticipano la riscossione della rendita di
vecchiaia,
o
¢ supplemento di rendita per le donne che riscuotono la rendita di vecchiaia a partire dall'eta di
riferimento.

1.14 32 tappa: entrata in vigore al piu presto nel 2027

La terza tappa prevede le misure seqguenti:

- applicazione di aliquote di riduzione e di aumento (in caso di anticipazione e di rinvio della rendi-
ta) adeguate alla speranza di vita;

- riduzione del 40 % delle aliquote di riduzione in caso di anticipazione della rendita per gli uomini
e per le donne con redditi modesti.
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Assicurazione per la vecchiaia e per i superstiti (AVS)

1. Persone assicurate

1.1 Cenni introduttivi

L’AVS, il ramo piu importante delle assicurazioni sociali svizzere, ha il compito sociopolitico di sosti-
tuire almeno parzialmente la riduzione o la perdita di reddito lavorativo dovuta a vecchiaia o deces-
so. L'AVS concerne tutta la popolazione della Svizzera e costituisce pertanto un‘assicurazione
generale e obbligatoria, che ¢ finanziata soprattutto attraverso i contributi degli assicurati, dei dato-
ri di lavoro, della mano pubblica (Confederazione) e dai ricavi a scopo vincolato dell'imposta sul va-
lore aggiunto. Ognuno e tenuto a versare i contributi previsti dalla legge e ha nel contempo diritto
alle prestazioni corrispettive. A partire dall’'ottava revisione dell’AVS, queste ultime hanno in molti
casi la caratteristica di permettere di garantire unicamente il minimo esistenziale e devono pertanto
essere integrate con le prestazioni della previdenza professionale (2° pilastro) ed eventualmente del-
la previdenza individuale (3° pilastro). Si rinvia inoltre a quanto spiegato nel capitolo sulle prestazio-
ni complementari.

| disciplinamenti che seguono sono neutrali dal punto di vista del genere, ossia valgono nella stessa
misura per gli uomini e per le donne. Ognuno & tenuto a soddisfare individualmente le condizioni
per |'assicurazione. Cio vale in particolare anche per i coniugi. Se un coniuge soddisfa le condizioni
per I'assicurazione, il suo diritto non si trasmette automaticamente all’altro coniuge. Cosi ad esem-
pio i coniugi frontalieri non sono assicurati dall’AVS, a meno che non soddisfino individualmente
una delle condizioni di assicurazione.

1.2 Assicurazione obbligatoria
(art. 1a cpv. 1 LAVS)

Per assicurazione obbligatoria si intende un sistema che impone per legge di assicurarsi (in altri Pae-
si si tratta del cosiddetto regime d'assicurazione obbligatorio). Di conseguenza, la volonta o i biso-
gni individuali del singolo assicurato non sono rilevanti. Solo la legge stabilisce chi & tenuto a
versare dei contributi e chi ha diritto a prestazioni. In questo senso sono assicurate obbligatoria-
mente, indipendentemente dalla loro nazionalita, le persone che soddisfano una delle condizioni
elencate qui di sequito.

1.21 Domicilio in Svizzera
(art. 1a cpv. 1 lett. a LAVS)

La LAVS non introduce un proprio concetto di domicilio, ma fa riferimento al diritto civile (art. 1
LAVS in combinato disposto. con I'art. 13 LPGA). Per stabilire se una persona e domiciliata in Sviz-
zera occorre dunque fare riferimento alle disposizioni del Codice civile (art. 23-26 CC).

Secondo il diritto civile il domicilio di una persona & il luogo dove essa dimora con l'intenzione di
stabilirvisi durevolmente (in altre parole: il luogo che rappresenta il centro della sua vita). Nessuno
puo avere contemporaneamente il suo domicilio in piu luoghi. Il domicilio di una persona, una volta
stabilito, rimane lo stesso fino a quando essa non ne abbia acquisito un altro.

Esempio
Carla Bernasconi, domiciliata a Locarno, & casalinga e non esercita nessuna attivita lucrativa. Essen-
do domiciliata in Svizzera, la signora Bernasconi e obbligatoriamente assicurata.
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2. Contributi degli assicurati e dei datori di lavoro

2.1 Obbligo per gli assicurati di versare i contributi
(art. 3 LAVS)

2.1 Cenni introduttivi

La questione relativa all'assoggettamento dei contributi si pone solamente per le persone assicurate
nel regime dell’AVS. Colui che non soddisfa le condizioni per essere assicurato non puo e non deve
versare alcun contributo. L'importo dei contributi viene stabilito in base alla legge e all’ordinanza.
Le persone tenute al versamento dei contributi non possono stabilire i propri contributi; in particola-
re, non possono versare volontariamente contributi piu elevati per migliorare la rendita alla quale si
avra diritto. Un’eccezione & costituita dal diritto di scelta relativo alla deduzione della franchigia per
i beneficiari di una rendita di vecchiaia (v. n. 2.23).

Non tutti gli assicurati sono tenuti a versare contributi. La legge distingue tra assicurati che eserci-
tano un’attivita lucrativa e assicurati senza attivita lucrativa all'inizio e alla fine dell’obbligo contri-
butivo.

Sono in vigore le seguenti disposizioni:

2.12 Persone assicurate che esercitano un’attivita lucrativa

2.121 Inizio dell’obbligo di versare contributi

Le persone che esercitano un’attivita lucrativa versano i loro contributi a partire dal 1° gennaio
dell’anno civile che segue il compimento dei 17 anni. Gli assicurati nati nel 2006 sono soggetti al
versamento dei contributi a partire dal 1° gennaio 2024.

2.122 Eccezioni
Adolescenti che esercitano un’attivita lucrativa (art. 3 cpv. 2 lett. a LAVS)

Fino al 31 dicembre 1956, il limite di eta inferiore era fissato al 1° gennaio dell’anno successivo al
compimento dei 15 anni. Con I'introduzione dell’AVS nel 1948, il limite era stato coordinato con la
legge sulle fabbriche, che vietava I'impiego retribuito di adolescenti sotto i 15 anni. Dal 1° gennaio
1957, il limite inferiore corrisponde al compimento del 17° anno di eta.

Membri della famiglia del capo azienda che collaborano con lui senza ricevere un salario in contanti
(art. 3 cpv. 2 lett. d e art. 5 cpv. 3 LAVS)

Per i membri della famiglia del capo azienda che collaborano con lui senza ricevere uno stipendio in
contanti, I'obbligo di versare contributi inizia tre anni piu tardi, ossia dal 1° gennaio dell’anno civile
che segue il compimento dei 20 anni.

Si tratta di giovani tra i 17 e i 20 anni che collaborano nell'azienda dei genitori, ma non ricevono
uno stipendio in contanti. Analogamente, i familiari che collaborano nell'azienda dopo il
raggiungimento dell’eta di riferimento (v. n. 2.23) non sono tenuti a versare contributi sul salario in
natura. Da un lato, sarebbe difficile stabilire la qualita, la quantita e il «valore» della collaborazione;
d'altra parte, si & voluto tenere conto delle situazioni particolari del settore agricolo e artigianale. La
persona sposata che, indipendentemente dalla sua eta, collabora nell’azienda del coniuge, versa
contributi unicamente per il salario in contanti.

Sono ritenuti membri della famiglia che collaborano nell’azienda:

- la moglie del titolare;

- il marito della titolare;

- i parenti del o della titolare e il coniuge sia nella linea ascendente sia in quella discendente non-
ché i loro coniugi;

le sorelle e i fratelli del o della titolare nonché i loro coniugi;

- i figli elettivi del o della titolare, a condizione che vivano nella stessa comunita domestica.
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Allegato 1

Tavola scalare dei contributi delle persone esercitanti un’attivita lucrativa
indipendente (valida dal 2023)

Reddito annuo proveniente Aliquota di contribuzione
da un’attivita lucrativa
di almeno ma inferiore a AVS Al IPG totale
fr. fr. fr. fr. fr. fr.
9800 422 68 24 514
Fr. % % % %
9 800 17 500 4,35 0,752 0,269 5,371
17 500 21300 4,45 0,769 0,275 5,494
21300 23800 4,55 0,786 0,281 5,617
23 800 26 300 4,65 0,804 0,287 5,741
26300 28800 4,75 0,821 0,293 5,864
28800 31300 4,85 0,838 0,299 5,987
31300 33 800 5,05 0,873 0,312 6,235
33800 36300 5,25 0,907 0,324 6,481
36300 38800 5,45 0,942 0,336 6,728
38 800 41 300 5,65 0,977 0,349 6,976
41300 43800 5,85 1,011 0,361 7,222
43800 46 300 6,05 1,046 0,373 7,469
46 300 48 800 6,35 1,098 0,392 7,840
48 800 51300 6,65 1,149 0,410 8,209
51300 53800 6,95 1,201 0,429 8,580
53 800 56 300 7,25 1,253 0,448 8,951
56 300 58 800 7,55 1,305 0,466 9,321
58 800 8,10 1,400 0,500 10,000

Tavola scalare (art. 8 e 9P LAVS, art. 21 OAVS; art. 3 cpv. 1 LAI, art. 195 cpv. 1 OAl; art. 27 cpv. 2 quinto periodo LIPG, art.
36 cpv. 1 OIPG).
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Assicurazione invalidita (Al)

1. Scopo e organizzazione
(art. 1a LAl)

L'Al si ispira, fin dal momento della sua introduzione nel 1960, al principio della «priorita dell'inte-
grazione sulla rendita». Essa si prefigge, attraverso provvedimenti d'integrazione adeguati, semplici
e appropriati, di prevenire, ridurre o eliminare un’invalidita. Nel caso I'integrazione non riuscisse, o
solo in parte, I'Al ha lo scopo di compensare le conseguenze economiche permanenti dell’invalidita
attraverso una copertura adeguata del fabbisogno vitale. Le prestazioni dell’Al dovrebbero inoltre
consentire alla persona assicurata di condurre una vita all'insegna della responsabilita personale e
dell’autodeterminazione.

L’Al dispone di un largo spettro di prestazioni in grado di contribuire al raggiungimento di questi
obiettivi. Le condizioni per il riconoscimento di ogni prestazione variano. Un assicurato puo cosi
soddisfare le condizioni per provvedimenti d’integrazione con un grado Al lieve, ma non quelle per
beneficiare di una rendita, poiché quest’ultime sono significativamente piu severe. Per ogni presta-
zione occorre verificare caso per caso, se le (diverse) condizioni sono adempiute.

L'Al e strettamente legata all’AVS e, al pari di questa, & un’assicurazione popolare. Le casse di com-
pensazione svolgono diversi compiti per gli Uffici Al. Li sostengono ad esempio nell’accertamento
delle condizioni di assicurazione e calcolano I'importo delle rendite d'invalidita.
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3. Condizioni per beneficiare delle prestazioni Al

Per avere diritto a prestazioni dell’Al la persona deve:

- essere assicurata e avere assolto I'obbligo di contribuzione;

- rispettare le altre condizioni generali per beneficiare di una prestazione. Le condizioni generali
comprendono: incapacita al lavoro, incapacita al guadagno e invalidita (incl. casi speciali).

| cittadini stranieri devono inoltre soddisfare altre condizioni, diverse se lo Stato di appartenenza ha
concluso o meno con la Svizzera una convenzione di sicurezza sociale (incl. I'’Accordo con I'UE sulla
libera circolazione delle persone).

3.1 Condizioni generali

3.11 Incapacita al lavoro
(art. 6 LPGA)

Il concetto di incapacita al lavoro & definito nella LPGA. E incapace al lavoro chi a causa di un danno
alla salute fisica, mentale o psichica non ¢ piu in grado, totalmente o parzialmente, di compiere un
lavoro ragionevolmente esigibile nella professione o nel campo di attivita abituali. In caso di incapa-
cita al lavoro di lunga durata vengono prese in considerazione anche le mansioni esigibili in un‘altra
professione o in un altro campo di attivita.

3.12 Incapacita al guadagno
(art. 7 LPGA)

E incapace al guadagno chi a seguito di un danno alla salute fisica, mentale o psichica non ha la
possibilita di guadagnare, o solo limitatamente, sul mercato del lavoro equilibrato che entra in con-
siderazione dopo aver portato a termine cure ed eventuali provvedimenti d'integrazione ragione-
volmente esigibili. Per valutare un‘incapacita al guadagno si considerano unicamente le
conseguenze del danno alla salute. L'incapacita al guadagno sussiste inoltre unicamente se non &
obiettivamente superabile.

La questione dell’'oggettiva possibilita di superare il danno & in particolar modo decisiva nel caso di
malattie psichiche.

3.13 Invalidita
(art. 8 LPGA; art. 4, 5 e 8 LAl)

L'invalidita & I'incapacita al guadagno totale o parziale presumibilmente permanente o di lunga du-
rata. Puo essere la conseguenza di un‘infermita congenita, di una malattia o di un infortunio.

Perché sia riconosciuta un’invalidita devono essere soddisfatte tre condizioni:

- un danno alla salute;

- un'incapacita al guadagno permanente o di lunga durata oppure l'incapacita a svolgere le man-
sioni consuete (ad es. economia domestica) e

- un nesso di causalita.

Il nesso di causalita permette di escludere dall’assicurazione motivi estranei all'invalidita. Tali sono,
ad esempio, motivi economici come la disoccupazione, la mancanza di opportunita di lavoro in un
dato settore ma anche motivi personali come una formazione carente o la mancanza di motivazio-
ne al lavoro.

L'insorgere di un‘invalidita varia secondo la prestazione e deve pertanto essere valutato per ognuna
di esse in maniera separata (art. 4 cpv. 2 LAI). Perché venga accordata una rendita & ad esempio
necessario che I'invalidita sia di lunga durata. Per beneficiare di provvedimenti d'integrazione basta
invece almeno parzialmente che esista una minaccia concreta d’'invalidita e che questa possa dun-
gue essere ritenuta probabile. In questa maniera si tiene conto degli scopi preventivi della legge.
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Indennita di perdita di guadagno (IPG)

La LIPG disciplina il versamento delle prestazioni per chi presta servizio e in caso di maternita,
paternita, assistenza e adozione. Questo ramo delle assicurazioni sociali & pero riassunto in una sola
sigla: IPG.

1. Funzioni delle IPG

1.1 Indennita per chi presta servizio

L'articolo 59 capoverso 1 primo periodo Cost. stabilisce che «gli uomini svizzeri sono obbligati al
servizio militare». Il servizio militare e gli altri servizi definiti nella LIPG provocano un «danno», ossia
una perdita, sia essa di guadagno (nella prospettiva della persona salariata o indipendente) o di la-
voro (nella prospettiva del datore di lavoro). Scopo dell’IPG e versare una compensazione finanziaria
sostanziale alla persona che presta servizio o al datore di lavoro che, durante I'assenza di un colla-
boratore chiamato in servizio, continua a versargli un salario.

Se trasponiamo l'idea di base di un esercito di milizia al sistema di compensazione garantito
dall'lPG, quest’ultima non va tanto considerata un‘assicurazione per lavoratori dipendenti (quali
I'’AINF, I’AD o la PP), quanto un'assicurazione popolare. Non a caso, a livello di assoggettamento,
contributi e organizzazione, I'lPG & organizzata sulla falsariga dell’AVS.

L'IPG e strutturata come un sistema di indennita giornaliere e non come un sistema di rendite. Dal
punto di vista della tecnica assicurativa essa si fonda su tre fattori:

- il numero di giorni di servizio corrisponde al «danno» che deve essere compensato;

- il reddito conseguito prima del servizio e trasformato in un reddito giornaliero medio;

- I'ammontare dell'indennita é stabilito in base a una tabella che stabilisce una scala di valori.

1.2 Indennita die maternita

La Costituzione federale riprende, all'articolo 116 capoversi 3 e 4, il mandato affidato alla Confede-

razione il 25 novembre 1945 dal popolo e dai Cantoni. Queste le disposizioni in vigore:

- capoverso 3: «La Confederazione istituisce un’assicurazione per la maternita. Puo essere obbliga-
to a versare contributi anche chi non pud fruire delle prestazioni assicurative».

- capoverso 4: «La Confederazione pud dichiarare obbligatoria I'affiliazione a casse di compensa-
zione familiari e all’assicurazione per la maternita, in generale o per singoli gruppi della popola-
zione, e subordinare le sue prestazioni ad adeguate prestazioni dei Cantoni».

Con la 72 revisione dell'lPG, entrata in vigore il 1° luglio 2005, il Legislatore federale ha adempiuto
il mandato costituzionale, inserendo nella LIPG un‘indennita di maternita per le donne che esercita-
no un’attivita lucrativa («singoli gruppi della popolazione»). Questa indennita, tuttavia, non puo es-
sere definita come una «assicurazione per la maternita». Con l'indennita di perdita di guadagno in
caso di maternita (IMat) non é stata istituita una nuova assicurazione sociale a sé stante; piu sempli-
cemente, il campo d'applicazione dell'IPG & stato esteso anche al rischio assicurativo costituito dalla
maternita. Nonostante a tutt'oggi non sia ancora stata istituita un’assicurazione per la maternita, si
puo ritenere che in questo modo il mandato costituzionale sia stato soddisfatto.

Dal 1° gennaio 1996, quando & entrata in vigore |'assicurazione obbligatoria delle cure medico-
sanitarie (LAMal), i rischi assicurativi sanitari legati alla gravidanza e al parto sono coperti dall’assicu-
razione malattie. Poiché dal 2005 la perdita di guadagno in caso di maternita delle donne che eser-
citano un'attivita lucrativa non é piu disciplinata da un sistema di assicurazione privata, bensi da un
sistema di assicurazione sociale, ora si pud considerare che anche questo rischio sia coperto.
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Prestazioni complementari (PC)

1.  Funzioni chiave delle prestazioni complementari

1.1 Garanzia del fabbisogno vitale
(art. 112 cpv. 2 lett. b e art. 112a Cost.)

Le prestazioni complementari (PC) sono versate quando le rendite AVS/Al, le indennita giornaliere
Al, altre rendite, altri redditi e la sostanza non bastano a coprire i costi minimi per il sostentamento.
Il loro scopo principale & assicurare il fabbisogno vitale e in definitiva evitare la poverta. Come ri-
schio assicurato dalle prestazioni complementari pud essere pertanto designato il bisogno nel caso
di vecchiaia e invalidita o del decesso della persona che provvede al sostentamento.

Dal punto di vista della politica sociale le prestazioni complementari costituiscono uno strumento
specifico per garantire individualmente a ogni beneficiario di una rendita il diritto fondamentale al
fabbisogno vitale sancito dalla Costituzione federale.

Benché la legge si intitoli «legge federale del 6 ottobre 2006 sulle prestazioni complementari
all'assicurazione per la vecchiaia, i superstiti e I'invalidita», le prestazioni complementari non inte-
grano in realta unicamente le prestazioni dell’AVS/Al, ma anche quelle del secondo pilastro, del
I'assicurazione malattia, dell’assicurazione contro gli infortuni e del terzo pilastro. Di queste presta-
zioni fanno parte anche quelle versate da assicurazioni sociali di altri Paesi.

1.2 Principio del bisogno come strumento fondamentale
(art. 4 seqq. e art. 9 seqg. LPC)

Le prestazioni complementari sono versate in caso di bisogno ma non sono da considerarsi presta-
zioni assistenziali. Esiste pertanto un diritto a percepire prestazioni complementari che pu¢ essere
impugnato in sede legale. A questo scopo devono pero essere soddisfatte condizioni sia sul piano
personale sia sul piano economico. Le prestazioni complementari sono stabilite sulla base di un cal-
colo individuale delle spese e delle entrate. La legislazione stabilisce in dettaglio quali spese e quali
entrate possono essere riconosciute in vista di garantire il fabbisogno vitale.

1.3 Regolamentazione a cascata

Il diritto a prestazioni complementari deve essere calcolato applicando una scala di precisione pari al
franco. Il passaggio dal diritto al fabbisogno vitale, quale sancito astrattamente dalla Costituzione
federale, a una decisione relativa a un caso concreto richiede I'applicazione di moltissime regole,
che possono essere rappresentate come una cascata:

- la Costituzione federale (Popolo e Cantoni) pone I'obiettivo della garanzia del fabbisogno vitale;

- la legge (Assemblea federale) definisce il principio, il calcolo astratto e I'importo concreto dei va-
lori di riferimento per il calcolo delle prestazioni;

- I'ordinanza (Consiglio federale) definisce la procedura in generale e le variabili in dettaglio;

- le leggi, i regolamenti e le disposizioni esecutive cantonali stabiliscono i valori di riferimento locali
per i costi del ricovero in istituto e delle cure sanitarie e regolano in dettaglio le questioni organiz-
zative e procedurali;

- le istruzioni vincolanti emanate dall’autorita di vigilanza (I'Ufficio federale delle assicurazioni so-
ciali) all'indirizzo degli organi di esecuzione cantonali (organi esecutivi per le prestazioni comple-
mentari), infine, si prefiggono un’applicazione del diritto quanto piu possibile armonizzata a
livello federale.

- le decisioni degli organi esecutivi per le prestazioni sociali possono essere impugnate. Ne conse-
gue una giurisprudenza permanente del Tribunale federale, importante per il legislatore e gli or-
gani esecutivi.
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Assegni familiari (AFam)

1. Cenni introduttivi

1.1 Scopo degli assegni familiari
(art. 2 LAFam)

La politica familiare comprende tutte le misure e le normative destinate a sostenere e aiutare le fa-

miglie. Tra queste figurano, in particolare:

- le prestazioni pecuniarie versate direttamente al beneficiario, quali gli assegni familiari, le indenni-
ta giornaliere dell’assicurazione maternita e paternita o le prestazioni di fabbisogno versate in
singoli cantoni alle famiglie con reddito modesto;

- gli sgravi fiscali forfettari, in particolare la deduzione per i figli e la deduzione per i costi di custo-
dia, nonché il cosiddetto «splitting per le famiglie»;

- le altre prestazioni di servizio sostenute dallo Stato, ad esempio per la custodia dei bambini.

Versando gli assegni familiari si intendono compensare, almeno in parte, gli oneri di cui si fanno
carico le famiglie, ossia i costi che i genitori si assumono per il sostentamento dei figli. Gli assegni
familiari comprendono gli assegni per i figli e gli assegni di formazione che, in alcuni cantoni, sono
accompagnati da assegni di nascita e assegni di adozione.

1.2 Beneficiari

In Svizzera, il principio «un figlio — un assegno» non & concretizzato a pieno titolo. Il diritto agli as-
segni familiari & determinato in funzione dell’appartenenza a specifici gruppi di beneficiari e in virtu
di legislazioni diverse. | capitoli seguenti propongono una panoramica del sistema attualmente in
vigore.

1.21  Salariati impiegati al di fuori dell’agricoltura

| salariati che non lavorano nell’agricoltura sottostanno alla legge federale sugli assegni familiari e
sugli aiuti finanziari a organizzazioni familiari (Legge sugli assegni familiari, LAFam) e alla relativa
ordinanza (OAFami).

Questa legge, accolta in votazione popolare il 26 novembre 2006 con il 68 % dei voti, € entrata in
vigore il 1° gennaio 2009. La sua adozione ha permesso per la prima volta di disciplinare a grandi
linee a livello federale anche gli assegni familiari al di fuori dell’agricoltura. La LAFam non disciplina
interamente il settore degli assegni familiari, di modo che ai cantoni & lasciato un ampio margine
nell’esecuzione di detti assegni. Le autorita cantonali hanno, ad esempio, la facolta di prevedere
assegni d'importo piu elevato oppure assegni supplementari (v. n. 2.12).

Poiché le persone salariate che non esercitano una professione agricola sono la cerchia di beneficia-
ri pit vasta, quanto esposto ai capitoli 2-6 si riferisce alla LAFam.

1.22 Indipendenti che esercitano al di fuori dell’agricoltura

Fino al 31 dicembre 2012, ai lavoratori indipendenti attivi al di fuori dell’agricoltura non si applicava
né la LAFam né la LAF. A questa categoria di persone, tuttavia, meta dei Cantoni accordava il diritto
agli assegni familiari.

Dal 2013 gli indipendenti attivi al di fuori dell’agricoltura sono assicurati obbligatoriamente in tutta
la Svizzera alla LAFam. Anche per chi lavora in proprio, pertanto, si applica cosi senza eccezioni
guanto esposto ai capitoli 2—6.

287
AVS".'AI



	Indice
	1. Sommario
	2.   Elenco delle abbreviazioni
	3.   Pagine Internet
	3.1 Pagine generali
	3.2 Legislazioni cantonali


	Cenni generali
	1. Sviluppi
	1.1 AVS 21
	1.11 Cenni introduttivi
	1.12 1a tappa: entrata in vigore nel 2024
	1.13 2a tappa: entrata in vigore nel 2025
	1.14 3a tappa: entrata in vigore al più presto nel 2027

	1.2 Modernizzazione della vigilanza

	2. Panoramica storica
	2.1 Nascita e sviluppo dell’AVS
	2.2 Nascita e sviluppo dell’AI
	2.3 Nascita e sviluppo dell’IPG
	2.4 Nascita e sviluppo delle PC
	2.5 Nascita e sviluppo degli AFam

	3.  Legge sull’unione domestica registrata e matrimonio per tutti
	3.1 Legge sull’unione domestica registrata (LUD)
	3.2 Matrimonio per tutti

	4. Coordinamento con altri rami assicurativi
	4.1 Aspetti generali
	4.2 Legge federale sulla parte generale del diritto delle  assicurazioni sociali (LPGA)
	4.3 Disposizioni di coordinamento
	4.31 Panoramica
	4.32 Coordinamento intrasistemico
	4.33 Coordinamento intersistemico
	4.331 In generale
	4.332 Rapporto con l’assicurazione contro la disoccupazione
	4.333 Rapporto con l’assicurazione malattie
	4.334 Rapporto con l’assicurazione contro gli infortuni
	4.335 Rapporto con la previdenza professionale
	4.336 Rapporto con l’assicurazione militare
	4.337 Rapporto con gli assegni familiari

	4.34 Coordinamento extrasistemico

	4.4 Coordinamento a livello internazionale

	Allegato  Accordi sulla sicurezza sociale

	Assicurazione per la vecchiaia e per i superstiti (AVS)
	1. Persone assicurate
	1.1 Cenni introduttivi
	1.2  Assicurazione obbligatoria  (art. 1a cpv. 1 LAVS)
	1.21 Domicilio in Svizzera
	1.22  Attività lucrativa in Svizzera
	1.23  Altri casi
	1.24  Richiedenti l’asilo

	1.3  Deroghe dall’assicurazione obbligatoria
	1.31 Cittadini stranieri con privilegi e immunità
	1.32 Doppio onere non ragionevolmente esigibile
	1.33 Condizioni per l’assicurazione soddisfatte durante un periodo di tempo relativamente breve
	1.331 Persone senza attività lucrativa
	1.332 Salariati il cui datore di lavoro non è obbligato a versare contributi
	1.333 Indipendenti


	1.4  Continuazione dell’assicurazione obbligatoria
	1.41  Salariati occupati all’estero da un datore di lavoro in Svizzera
	1.42  Studenti senza attività lucrativa domiciliati all’estero

	1.5 Adesione all’assicurazione obbligatoria
	1.51 Persone domiciliate in Svizzera ma non assicurate in virtù di una convenzione  internazionale
	1.52 Funzionari internazionali
	1.53 Persone senza attività lucrativa che accompagnano all’estero il coniuge  assicurato

	1.6  Assicurazione facoltativa
	1.7 Accordi sulla sicurezza sociale
	1.71 Visione d’insieme
	1.72 Scopo e regole di coordinamento
	1.73 Lavoratori distaccati
	1.74 Accordo bilaterale tra la Svizzera e l’UE
	1.75 Convenzione con gli Stati AELS
	1.76 Versamenti ad assicuratori sociali esteri
	1.77 Eccezioni alle regole di coordinamento


	2. Contributi degli assicurati e dei datori di lavoro
	2.1 Obbligo per gli assicurati di versare i contributi
	2.11 Cenni introduttivi
	2.12 Persone assicurate che esercitano un’attività lucrativa
	2.121 Inizio dell’obbligo di versare contributi
	2.122 Eccezioni
	2.123 Fine dell’obbligo di versare contributi

	2.13 Persone assicurate che non esercitano un’attività lucrativa
	2.131 Inizio dell’obbligo di versare contributi
	2.132 Eccezioni
	2.133 Fine dell’obbligo di versare contributi

	2.14 Riassunto

	2.2  Contributi delle persone che esercitano un’attività lucrativa  in generale
	2.21  Nozione di reddito proveniente da un’attività lucrativa
	2.22  Reddito da attività lucrativa realizzato all’estero
	2.23  Contributi delle persone che esercitano un’attività lucrativa dopo l’età di  riferimento

	2.3  Contributi delle persone esercitanti un’attività lucrativa  dipendente
	2.31 Datori di lavoro
	2.32  Salariati
	2.33  Calcolo dei contributi
	2.34  Il salario determinante
	2.35  Valutazione delle prestazioni in natura
	2.351 Salario in natura
	2.352 Salario globale nell’agricoltura
	2.353 Reddito in natura di altre specie
	2.354 Mance

	2.36  Salario determinante: eccezioni
	2.361 Prestazioni della previdenza professionale e prestazioni assistenziali
	2.362 Prestazioni sociali in caso di fine del rapporto di lavoro (indennità di partenza)
	2.363 Prestazioni versate in casi di rigore
	2.364 Prestazioni di assicurazione
	2.365 Salari di poco conto
	2.366 Spese generali

	2.37  Pagamento e riscossione dei contributi
	2.38 Registrazione sul conto individuale (CI)
	2.39 Responsabilità dei datori di lavoro
	2.391 Principio
	2.392 Persone responsabili
	2.393 Presupposti per stabilire la responsabilità
	2.394 Prescrizione
	2.395 Procedura


	2.4 Salariati il cui datore di lavoro non è tenuto a versare  contributi
	2.5  Contributi delle persone indipendenti
	2.51  Indipendenti
	2.52 Nozione e determinazione del reddito
	2.521 Nozione
	2.522 Determinazione del reddito
	2.523 Interesse del capitale proprio investito nell’azienda
	2.524 Determinazione del reddito e del capitale proprio da parte delle autorità fiscali
	2.525 Comunicazioni delle autorità fiscali
	2.526 Determinazione del capitale proprio da parte delle casse di compensazione
	2.527 Calcolo del reddito determinante

	2.53 Determinazione dei contributi
	2.531 Calcolo temporale dei contributi
	2.532 Mancata chiusura dei conti nell’anno di inizio dell’attività
	2.533 Compensazioni di perdite commerciali

	2.54  Contributi d’acconto
	2.541 Principio
	2.542 Determinazione dei contributi d’acconto
	2.543 Divergenza sostanziale con il reddito presumibile

	2.55  Calcolo dei contributi
	2.551 Aspetti generali
	2.552 Aliquote di contribuzione
	2.553 Indipendenti che hanno raggiunto l’età di riferimento

	2.56  Reddito da attività lucrativa esercitata all’estero
	2.561 Domicilio in Svizzera
	2.562 Domicilio all’estero

	2.57  Versamento dei contributi
	2.58  Riduzione e condono dei contributi
	2.59 Registrazione sul conto individuale

	2.6  Contributi delle persone senza attività lucrativa
	2.61  Persone senza attività lucrativa
	2.62  Assicurati che non esercitano durevolmente un’attività lucrativa
	2.63  Aggiunta dei contributi da attività lucrativa
	2.64  Calcolo dei contributi
	2.641 Contributi graduati
	2.642 Contributo minimo
	2.643 Sostanza determinante
	2.644 Reddito determinante conseguito in forma di rendita
	2.645 Determinazione della sostanza e del reddito in forma di rendita
	2.646 Calcolo dei contributi
	2.647 Contributi per le spese di amministrazione

	2.65  Determinazione dei contributi
	2.66  Versamento dei contributi
	2.67  Riduzione e condono dei contributi
	2.68  Registrazione sul conto individuale (CI)

	2.7 Obbligo assicurativo, obbligo di contribuzione,  principi e aliquote (in sintesi)
	2.8  Disposizioni procedurali
	2.81  Periodo di pagamento, diffida, dilazione di pagamento
	2.82  Interessi di mora
	2.821 Persone indipendente e persone senza attività lucrativa
	2.822 Datori di lavoro

	2.83  Interessi compensativi
	2.831 Cenni introduttivi
	2.832 Contributi paritari da compensare

	2.84  Prescrizione
	2.841  Prescrizione del diritto di fissare i contributi
	2.842 Prescrizione del diritto di riscuotere contributi
	2.843 Prescrizione del diritto alla restituzione dei contributi versati

	2.85 Contributi alle spese di amministrazione dell’AVS

	2.9 Certificato di assicurazione e conto individuale
	2.91 Certificato di assicurazione (CA)
	2.92 Attestato di assicurazione
	2.93 Numero AVS
	2.94 Conto individuale (CI)
	2.941 Cenni introduttivi
	2.942 Estratti del conto
	2.943 Contestazione sulle registrazioni



	3. Finanziamento
	3.1 Sistema di finanziamento
	3.2 Fondo di compensazione dell’AVS
	3.3 Fonti di finanziamento
	3.31 Contributi degli assicurati e dei datori di lavoro
	3.32 Contributi della Confederazione
	3.33 Imposta sul valore aggiunto
	3.34 Tassa sulle case da gioco
	3.35  Utili del Fondo di compensazione dell’AVS
	3.36  Regresso

	3.4  Adeguamento degli utili e delle prestazioni
	3.5  Solidarietà
	3.6  Bilancio finanziario

	4. Rendite
	4.1 Le prestazioni individuali AVS in sintesi
	4.11 Età di riferimento e rendita di vecchiaia
	4.12 Rendita per figli
	4.13 Rendita per vedova
	4.14 Rendita per vedovo
	4.15 Rendita per orfani

	4.2 Rendite ordinarie e rendite straordinarie
	4.3 Calcolo della rendita
	4.31 Gli elementi di calcolo
	4.32 Durata di contribuzione
	4.321  Durata di contribuzione completa
	4.322 Durata di contribuzione incompleta

	4.33 Reddito annuo medio determinante
	4.331 Componenti del reddito annuo medio determinante
	4.332 Reddito da attività lucrativa
	4.333 Accrediti per compiti educativi
	4.334 Accrediti per compiti assistenziali
	4.335 Calcolo del reddito annuo medio determinante


	4.4 Importi delle rendite
	4.41 Rendite di vecchiaia
	4.411 Aspetti generali: la formula per calcolare le rendite complete
	4.412 Limitazione della somma delle due rendite per coniugi
	4.413 Supplemento per persona vedova
	4.414 Supplemento di rendita per le donne della generazione di transizione

	4.42 Rendite per figli
	4.43 Rendite per superstiti
	4.431 Rendita vedovile
	4.432 Rendita per orfani

	4.44 Concorso di rendite di vecchiaia con rendite vedovili
	4.45 Adeguamento delle rendite all’evoluzione dei prezzi e dei salari

	4.5 Riscossione flessibile della rendita
	4.51 Anticipazione della rendita
	4.511 Disposizioni generali
	4.512 Anticipazione della rendita per le donne della generazione di transizione

	4.52 Rinvio della rendita
	4.53 Combinazione di anticipazione e rinvio della rendita

	4.6 Nuovo calcolo della rendita
	4.61 Richiesta di nuovo calcolo
	4.62 Miglioramento della rendita tramite i redditi da attività lucrativa
	4.63 Compensazione di lacune contributive
	4.64 Franchigia per i beneficiari di rendita e nuovo calcolo

	4.7 Calcolo anticipato della rendita
	4.8 Diritto transitorio
	4.81 Riscossione anticipata in corso
	4.82 Rinvio in corso
	4.83 Altre regolamentazioni relative al diritto transitorio

	4.9 Disposizioni procedurali
	4.91 Esercizio del diritto, garanzia d’impiego appropriato e rivendicazione del  diritto alla rendita
	4.92 Versamento
	4.93 Estinzione del diritto al versamento di rendite non percepite
	4.94 Restituzione
	4.95 Notificazione nel caso di cambiamento delle condizioni


	5. Altre prestazioni
	5.1 Assegno per grandi invalidi
	5.11 Condizioni del diritto
	5.12 Inizio ed estinzione del diritto
	5.13 Ammontare dell’assegno

	5.2 Contributo per l’assistenza
	5.3 Mezzi ausiliari
	5.31 Diritto in generale
	5.32 Diritto ai mezzi ausiliari nel caso di una precedente consegna tramite l’AI
	5.33 Procedura


	6. Sussidi per l’assistenza alle persone anziane
	7. Organi esecutivi
	7. Organi esecutivi
	7.1 Cenni introduttivi
	7.2 Datori di lavoro
	7.3 Casse di compensazione
	7.31 Cenni introduttivi
	7.32 Compiti e competenza
	7.33 Organizzazione delle casse di compensazione
	7.331 Casse di compensazione cantonali
	7.332 Casse di compensazione professionali
	7.333 Casse di compensazione federali
	7.334 Agenzie delle Casse di compensazione

	7.34 Responsabilità per danni
	7.35 Revisione

	7.4 Ufficio centrale di compensazione
	7.5 Organi di vigilanza
	7.51 Consiglio federale e Amministrazione federale
	7.52 Commissione federale dell’AVS e dell’AI
	7.53 Compenswiss


	8. Contenzioso
	8.1 Cenni introduttivi
	8.2 Procedura di fronte al Tribunale cantonale delle assicurazioni
	8.3 Procedura di fronte al Tribunale federale

	9. Diversi
	9. Diversi
	9.1 Disposizioni penali
	9.2 Obbligo del segreto per gli organi di esecuzione e di vigilanza
	9.3 Diritto di ottenere informazioni e obbligo di informare
	9.31 Diritto delle casse di compensazione di ottenere informazioni
	9.32 Obbligo di informare delle casse di compensazione

	9.4 Computo dei termini
	9.5 Cosa giudicata ed esecuzione
	9.6 Regresso contro terzi responsabili

	Allegato 1 Tavola scalare dei contributi delle persone esercitanti un’attività lucrativa indipendente valida dal 2023
	Allegato 2 Tavola scalare dei contributi delle persone esercitanti un’attività lucrativa indipendente valida 2021-2022
	Allegato 3 Tabella dei contributi delle persone senza attività lucrativa valida dal 2023
	Allegato 4 Tabella dei contributi delle persone senza attività lucrativa valida 2021-2022
	Allegato 5 Evoluzione delle aliquote di contribuzione AVS/AI/IPG
	Allegato 6 Esempio di calcolo di una rendita di vecchiaia
	Allegato 7 Esempio di calcolo di una rendita per superstiti
	Allegato 8 Fattori di rivalutazione forfettari calcolati in funzione dell’inizio assicurativo
	Allegato 9 Rendite AVS dal 2023
	Allegato 10 Evoluzione dell’età di pensionamento o di riferimento e dell’importo delle rendite
	Allegato 11 Evoluzione finanziaria dell’AVS
	Allegato 12 Evoluzione del numero di rendite AVS
	Allegato 13 L’organizzazione dell’AVS

	Assicurazione invalidità (AI)
	1. Scopo e organizzazione
	2. Persone assicurate e obbligo di contribuzione
	2.1 Persone assicurate
	2.2 Obbligo di contribuzione e calcolo dei contributi

	3. Condizioni per beneficiare delle prestazioni AI
	3.1  Condizioni generali
	3.11  Incapacità al lavoro
	3.12  Incapacità al guadagno
	3.13  Invalidità

	3.2  Condizioni assicurative
	3.21  Cittadini di Stati che hanno concluso un accordo con la Svizzera
	3.22  Cittadini di Stati che non hanno concluso un accordo con la Svizzera
	3.23  Rifugiati e apolidi


	4. Consulenza finalizzata all’integrazione
	5. Rilevamento tempestivo
	5.1 Scopo
	5.2 Condizioni e procedura

	6. Provvedimenti d’integrazione
	6.1 Provvedimenti di intervento tempestivo
	6.2 Provvedimenti sanitari
	6.21  Cenni introduttivi
	6.22  Infermità congenite
	6.23  Estensione delle prestazioni

	6.3 Consulenza e accompagnamento
	6.4 Provvedimento di reinserimento per preparare all’integrazione professionale
	6.5 Provvedimenti di natura professionale
	6.51 Orientamento professionale
	6.52 Prima formazione professionale
	6.53 Riformazione professionale
	6.54 Servizio di collocamento
	6.55 Lavoro a titolo di prova
	6.56 Personale a prestito
	6.57 Assegno per il periodo di introduzione
	6.58 Indennità per sopperire all’aumento dei contributi
	6.59 Aiuto in capitale

	6.6 Reintegrazione dei beneficiari di una rendita con un potenziale d’integrazione
	6.7 Copertura assicurativa nell’assicurazione contro gli infortuni
	6.8 Responsabilità per danni presso le imprese

	7.  Mezzi ausiliari
	7.1 Mezzi ausiliari dell’AI
	7.2 Mezzi ausiliari in età AVS

	8. Spese di viaggio
	9.  Indennità giornaliere
	9.1 Cenni introduttivi
	9.2 Condizioni
	9.3 Indennità giornaliere
	9.31 Indennità di base
	9.32 Indennità per figli
	9.33 Importo massimo

	9.4 Diritto all’indennità giornaliera per casi particolari
	9.5 Deduzioni
	9.6 Riduzione delle indennità giornaliere
	9.7 Interruzione di un provvedimento di integrazione
	9.8 Indennità per spese di custodia e di assistenza

	10. Rendite
	10.1 Diritto alla rendita
	10.2 Valutazione del grado d’invalidità
	10.21 Metodo ordinario
	10.22 Metodo specifico
	10.23 Metodo misto

	10.3 Inizio e fine del diritto alla rendita
	10.4 Rifiuto, riduzione o revoca della rendita
	10.5 Disposizione transitoria della riforma Ulteriore sviluppo dell’AI
	10.6 Il sistema delle rendite
	10.7 Condizioni per ottenere i singoli tipi di rendita
	10.71 Rendite d’invalidità
	10.72 Rendite per figli
	10.73 Rendite ordinarie
	10.74 Rendite straordinarie

	10.8 Calcolo delle rendite
	10.81 Calcolo della rendita ordinaria
	10.82 Calcolo della rendita straordinaria

	10.9 Prestazioni complementari in luogo di una rendita
	10.10 Concorso di altre prestazioni dell’AI e di rendite dell’AVS
	10.11 Pagamento
	10.12 Revisione della rendita
	10.13 Prestazione transitoria in caso di incapacità al lavoro

	11. Assegno per grandi invalidi
	11.1 Condizioni per avere diritto all’assegno
	11.2 Inizio ed estinzione del diritto
	11.3 Ammontare dell’assegno
	11.4 Pagamento e revisione

	12. Contributo per l’assistenza
	12.1 Cenni introduttivi
	12.2  Condizioni per avere diritto al contributo
	12.3  Inizio e estinzione del diritto
	12.4  Portata delle prestazioni
	12.5  Entità e calcolo
	12.6  Consulenza e sostegno
	12.7 Revisione

	13. Promozione dell’aiuto alle persone invalide
	14. Organi di esecuzione
	14.1 Uffici AI
	14.2 Casse di compensazione
	14.3 Fornitori di prestazioni
	14.4 Datore di lavoro
	14.5 Ufficio centrale di compensazione
	14.6 Vigilanza da parte dell’Ufficio federale

	15. Procedura
	15.1 Procedura amministrativa
	15.11 Cenni introduttivi
	15.12  Preavviso e decisione
	15.13  Assegnazione di prestazioni senza decisione (comunicazione)
	15.14  Obbligo del segreto e diritto di ottenere informazioni

	15.2 Contenzioso
	15.3  Collaborazione interistituzionale (CII)
	15.4 Regresso contro terzi responsabili

	16. Finanziamento
	Allegato 1  Importi
	Allegato 2  Esempio di calcolo di una rendita d’invalidità con un grado AI superiore al 50 %
	Allegato 3  Esempio di calcolo di una rendita di invalidità con un grado AI inferiore al 50 %
	Allegato 4  Evoluzione delle rendite AI
	Allegato 5  Le rendite AI dal 2023, scala 44
	Allegato 6  Evoluzione finanziaria dell’AI
	Allegato 7  Evoluzione del numero di rendite AI
	Allegato 8  L’organizzazione dell’AI

	Indennità di perdita di guadagno (IPG)
	1. Funzioni delle IPG
	1.1 Indennità per chi presta servizio
	1.2 Indennità die maternità
	1.3 Indennità per l’altro genitore
	1.4 Indennità di assistenza
	1.5 Indennità di adozione

	2. Persone assicurate
	2.1 Osservazioni generali
	2.2 Persone che prestano servizio e hanno diritto all’indennità
	2.3 Madri che hanno diritto all’indennità
	2.4 Persone aventi diritto all’indennità per l’altro genitore
	2.5 Genitori aventi diritto all’indennità di assistenza
	2.6 Genitori aventi diritto all’indennità di adozione

	3. Finanziamento
	3.1 Osservazioni generali
	3.2 Obbligo di versare i contributi
	3.21 Persone che esercitano un’attività lucrativa salariata
	3.22 Persone senza attività lucrativa / Indipendenti / Salariati per i quali il datore  di lavoro non è obbligato a versare contributi

	3.3 Situazione finanziaria dell’IPG
	3.4 Flusso finanziario nell’IPG

	4. Prestazioni
	4.1 Indennità per persone in servizio
	4.11 Osservazioni generali
	4.12 Indennità di base
	4.121 Diritto
	4.122 Aliquote
	4.123 Calcolo

	4.13 Assegno per i figli
	4.131 Diritto
	4.132 Aliquota

	4.14 Assegno per spese di custodia
	4.141 Diritto
	4.142 Aliquota

	4.15 Assegni per l’azienda
	4.151 Diritto
	4.152 Aliquota

	4.16 Indennità totale massima

	4.2 Indennità di maternità
	4.21 Diritto all’indennità
	4.22 Durata del diritto
	4.23 Importo dell’indennità e tipo di indennità
	4.24 Coordinamento: concorso di altre assicurazioni sociali con l’indennità di maternità
	4.25 Prestazioni cantonali per maternità

	4.3 Indennità per l’altro genitore
	4.31 Diritto all’indennità
	4.32 Durata del diritto
	4.33 Importo dell’indennità e tipo di indennità
	4.34 Coordinamento: concorso di altre assicurazioni sociali con l’indennità per l’altro genitore

	4.4 Indennità di assistenza
	4.41 Condizioni di diritto
	4.42 Durata del diritto
	4.43 Importo e calcolo dell’indennità
	4.44 Coordinamento con altre assicurazioni sociali

	4.5 Indennità di adozione
	4.51 Condizioni di diritto
	4.52 Durata del diritto
	4.53 Ammontare e forma dell’indennità

	4.6 Disposizioni comuni sulla richiesta di prestazioni
	4.61 Richiesta
	4.62 Esercizio del diritto
	4.63  Versamento
	4.64 Contributi AVS, AI e IPG


	5. Organizzazione
	5.1 L’IPG antesignana di altre assicurazioni sociali
	5.2 Organi esecutivi
	5.3 Organo di vigilanza
	5.4 Responsabilità dei Cantoni

	6. Procedura
	6.1 Coordinamento tra LIPG, LAVS e LPGA
	6.2 Contributi
	6.3 Fissazione e pagamento dell’indennità
	6.4 Restituzione di prestazioni indebitamente riscosse
	6.5 Conteggio dei contributi per l’indennità di perdita di guadagno

	7. Contenzioso
	Allegato 1 Tabelle indennità IPG
	Allegato 2 Indennità in caso di servizio militare: esempio di calcolo
	Allegato 3 Indennità di maternità: esempi di calcolo
	Allegato 4 Esempi di tipi diversi di versamento
	Allegato 5 Evoluzione finanziaria dell’IPG
	Allegato 6 Evoluzione delle indennità versate alle persone che prestano servizio e delle indennità di maternità
	Allegato 7 L’organizzazione dell’IPG

	Prestazioni complementari (PC)
	1. Funzioni chiave delle prestazioni complementari
	1.1 Garanzia del fabbisogno vitale
	1.2 Principio del bisogno come strumento fondamentale
	1.3 Regolamentazione a cascata
	1.4 In origine le prestazioni complementari erano di  competenza cantonale
	1.5 Le prestazioni complementari sono oggi un compito comune  di Confederazione e Cantoni
	1.6 Finanziamento delle case di cura
	1.7 Sistema finanziato esclusivamente con le imposte

	2. Persone assicurate
	2.1 Termine di attesa per i cittadini stranieri
	2.2 Accordo con l’UE sulla libera circolazione delle persone
	2.3 Domicilio e dimora abituale in Svizzera

	3. Finanziamento
	3.1 Cenni introduttivi
	3.2 Prestazioni cantonali che esulano dalla LPC

	4. Prestazioni
	4.1 Tre tipi di prestazioni
	4.2 Prestazione complementare annua
	4.21 Modifiche annue degli importi
	4.22 Redditi computabili
	4.221 Computo della sostanza
	4.222 Rinuncia alla sostanza
	4.223 Rinuncia a proventi

	4.23 Spese riconosciute
	4.231 Persone che vivono a casa
	4.232 Persone che vivono in istituto

	4.24 Coniugi che beneficiano di prestazioni complementari
	4.25 Importo minimo annuo delle prestazioni complementari
	4.26 Altre condizioni per avere diritto alle prestazioni complementari
	4.27 Inizio e fine del diritto alla prestazione complementare annua
	4.28 Il diritto transitorio della riforma delle PC 2021

	4.3 Rimborso delle spese di malattia e d’invalidità
	4.31 Spese di malattia e d’invalidità rimborsate dalle prestazioni complementari
	4.32 Spese di malattia rimborsate dalla prestazione complementare annua malgrado un’eccedenza dei redditi

	4.4 Obbligo di restituzione da parte degli eredi
	4.5 Esenzione dal pagamento del canone radiotelevisivo
	4.6 Prestazioni collettive
	4.61 Principio
	4.62 Concessione delle prestazioni
	4.63 Esecuzione


	5. Organizzazione
	5.1 Coordinamento LPC – LAVS – LPGA
	5.2 Organi esecutivi (servizi PC)
	5.3 Vigilanza da parte della Confederazione

	6. Procedura
	6.1 Rivendicazione del diritto alle prestazioni
	6.2 Competenza territoriale
	6.3 Procedura amministrativa
	6.4 Obbligo di informare e obbligo del segreto
	6.5 Disposizioni penali

	7. Excursus: Prestazioni transitorie
	7.1 Contesto e scopo
	7.2 Persone iscritte
	7.3 Calcolo delle prestazioni
	7.31 Spese riconosciute
	7.32 Redditi computabili

	7.4 Inizio e fine del diritto
	7.5 Rimborso spese di malattia e d’invalidità
	7.6 Domanda e procedura
	7.7 Finanziamento

	8. Contenzioso
	Allegato 1 Esempio: persona sola beneficiaria di rendita AI che vive a casa
	Allegato 2 Esempio: persona sola beneficiaria di una rendita AI degente in istituto.
	Allegato 3 Esempio: persona sola beneficiaria di rendita AVS che vive a casa
	Allegato 4 Esempio: persona sola bisognosa di cure, beneficiaria di rendita AVS degente in istituto
	Allegato 5 Esempio: coppia sposata con diversa situazione abitativa
	Allegato 6 Evoluzione finanziaria
	Allegato 7 Evoluzione del numero di beneficiari di prestazioni complementari
	Allegato 8 Organigramma delle prestazioni complementari

	Assegni familiari (AFam)
	1. Cenni introduttivi
	1.1 Scopo degli assegni familiari
	1.2 Beneficiari
	1.21 Salariati impiegati al di fuori dell’agricoltura
	1.22 Indipendenti che esercitano al di fuori dell’agricoltura
	1.23 Persone che non esercitano un’attività lucrativa
	1.24 Persone attive nell’agricoltura
	1.25 In sintesi


	2. Diritto ad assegni familiari
	2.1 Tipi di assegni familiari e importo
	2.11 Diritto minimo secondo la LAFam
	2.12 Nozione di formazione
	2.13 Importi degli assegni familiari nei cantoni

	2.2 Figli che danno diritto ad assegni familiari
	2.3 Figli residenti all’estero
	2.31 In generale
	2.32 Diritti fondati su convenzioni internazionali
	2.33 Adeguamento degli assegni familiari al potere d’acquisto

	2.4 Particolarità concernenti i salariati
	2.41 Solo assegni interi, nessun assegno parziale
	2.42 Diritto in caso di impedimento al lavoro, congedo non pagato o decesso

	2.5 Particolarità concernenti i lavoratori indipendenti
	2.6 Particolarità concernenti le persone che non esercitano un’attività lucrativa

	3. Coordinamento
	3.1 Divieto di cumulare gli assegni
	3.2 Concorso di diritti
	3.3 Versamento dell’assegno differenziale
	3.4 Coordinamento internazionale
	3.41 Diritto a prestazioni in più Stati membri a diverso titolo
	3.42 Diritto a prestazioni in più Stati membri a un medesimo titolo

	3.5 Coordinamento con le prestazioni di altre assicurazioni sociali

	4. Finanziamento
	4.1 Assegni familiari per le persone che esercitano un’attività lucrativa
	4.11 Cenni introduttivi
	4.12 Contributi
	4.13 Riserva di fluttuazione
	4.14 Perequazione degli oneri

	4.2 Assegni familiari per le persone che non esercitano  un’attività lucrativa

	5. Casse di compensazione per gli assegni familiari (CAF)
	5.1 Casse autorizzate
	5.2 Compiti
	5.3 Competenza
	5.31 Datori di lavoro e loro dipendenti
	5.32 Indipendenti
	5.33 Salariati il cui datore di lavoro non è tenuto a versare contributi
	5.34 Persone che non esercitano un’attività lucrativa


	6. Procedura, contenzioso, disposizioni penali
	6.1 Disposizioni generali e procedura
	6.11 Richiesta
	6.12 Versamento degli assegni
	6.13 Versamento degli assegni a terzi
	6.14 Versamento retroattivo degli assegni
	6.15 Obbligo di informare
	6.16 Restituzione di assegni indebitamente riscossi
	6.17 Garanzia della prestazione
	6.18 Relazione con i contributi di mantenimento

	6.2 Contenzioso
	6.3 Disposizioni penali

	7. Assegni familiari nell’agricoltura
	7.1 Beneficiari
	7.11 Lavoratori agricoli
	7.12 Agricoltori indipendenti
	7.13 Alpigiani
	7.14 Pescatori professionisti

	7.2 Tipi di assegni familiari e importo
	7.21 Assegni per figli e assegni di formazione
	7.22 Assegno per l’economia domestica
	7.23 Diritto cantonale

	7.3 Figli che danno diritto ad assegni familiari
	7.31 Definizione di figlio ai sensi della LAF
	7.32 Figli residenti all’estero

	7.4 Coordinamento
	7.5 Finanziamento
	7.6 Procedura
	7.61 Competenza
	7.62 Richiesta
	7.63 Versamento degli assegni familiari


	8. Assegni familiari in virtù di ordinamenti sul personale o di contratti di lavoro
	Allegato 1 Assegni familiari nei Cantoni
	Allegato 2 Sviluppo finanziario degli assegni familiari
	Allegato 3 Organizzazione degli Afam (secondo la LAFam)




